
Poesia abbaside
Nella società abbaside (costituita in maggioranza da musulmani 
di origine non araba):  supremazia della lingua araba, la classe 
colta si esprime in ‘arabiyya.
Nei nuovi centri culturali, Damasco, Baghdad, Il Cairo, 
Kayrawan, Marrakesh, Fez, Cordova, si sviluppa il mecenatismo
Il poeta diventa un importante funzionario di corte (la sua 
fortuna spesso dipende da quella del suo mecenate)
I poeti si dedicavano alla celebrazione  del sovrano, ma anche 
ai  piaceri che la ricca società offriva, ai moti d’animo, alle 
esperienze mistiche. Si esaltano le virtù cavalleresche 
(muruwwa)
La qasida continua a primeggiare: alcuni temi rimangono altri 
scompaiono. 



• Accanto all’amore cortese, c’è l’amore libertino e realistico: 
la donna vive ormai chiusa nei suoi appartamenti 
irraggiungibili al poeta, che frequenta cortigiane, schiave; 
c’è anche l’amore omosessuale (lui era bisessuale) come 
quello che canta Abu Nuwas (766-814 circa).

• Considerato “poeta maledetto”, Abu Nuwas ha una 
personalità poetica poliedrica

• indulge agli eccessi, dai peccati della carne, alla caducità 
della vita e all’inevitabile giudizio finale

• Irride la tradizione (la qasida convenzionale); 
• sfida l’ortodossia
• Fa del vino la sua «contestazione»



• Irride la tradizione (la qasida convenzionale); 
• Il suo atteggiamento «contro» i beduini è in chiave 

città, vita raffinata vs nomadi, rozzezza del deserto
• «piangono sui resti degli Asad del tempo che fu. Ma 

spiegami [...] chi sono i i figli degli Asad? [...] bon secchi 
mai il pianto di chi su una pietra guaisce, né cuore si 
sani a chi fa l’amore con un piolo»

• sfida l’ortodossia
• Fa del vino la sua «contestazione»



khamriyya

• La poesia bacchica si afferma nonostante i 
divieti coranici, per manifestare soprattutto 
una sfida verso l’ortodossia: attorno al vino 
ruotano satira, sensualità, vita gaudente.

• Abu Nuwas : da un lato stia l’otre e vicino poni 
per noi una copia del Libro









Poesia ascetica e mistica,
• Come quella della poetessa mistica  Rabi’a (m. 801), amore 

sufi verso Dio, che è l’amato e la pena d’amore è la tensione 
del mistico verso Dio,  l’ebbrezza un modo che permette 
l’estasi. 

• La poesia mistica riprende i temi e i motivi della poesia 
d’amore (ghazal) e di quella bacchica. Le immagini restano 
le stesse ma cambia il significato. Dio è l’amato e le pene 
d’amore sono le tensioni del mistico verso Dio. Il vino 
simboleggia l’amore di Dio nei confronti dell’umanità. 
L’ebbrezza lo stato che permette di giungere all’estasi 
spirituale.

• . 



• Ibn al-Rumi  (m. 896) La sua posizione 
schierata da un lato non gli consentì di avere 
una  posizione stabile di poeta di corte. 

• La sua poesia elegiaca (diwan di 17.000 versi) 
verte sulla realtà quotidiana, sulla caduta della 
città e sul massacro dei suoi abitanti; sulla 
morte del figlio (Allen, p.120)



• Ibn al-Mu’tazz (861-908). Figlio del 13° califfo, lui 
stesso «califfo di un giorno»

• autore di un testo Kitab al-badi‘), nel quale prende in 
esame le figure retoriche, ne identifica 5 (metafora, 
paronomasia, antitesi, ecc.) presenti nel Corano e negli 
hadith (legittimazione della poesia moderna basata sul 
rapporto col modello coranico).

• potrebbe considerarsi padre della retorica araba.  
• La sua poesia d’amore e bacchica, canta la vita 

piacevole cui era dedito.
• Poesia tendente al barocco.



• al-Mutanabbi (X sec.), famose le sue poesie 
rivolte ai sovrani, che molto influirono sui poeti 
successivi

• Legame col passato e con la tradizione in una 
forma poetica dai toni aulici: fonde la struttura 
tradizionale con il badi‘, innovazioni espressive e 
di contenuto.

• Antitesi:
• Il candore del suo volto fa nero il sole, la perla del 

suo dire fa di perla un vetro



• Poesia panegirica (madih), per Sayf al-Dawla
(sovrano hamdanide di Aleppo, presso il quale 
rimase 9 anni), massimo poeta di corte

• poesie satiriche (hija’)
• Poesia sintatticamente complessa, opposizioni 

grammaticali e concettuali, allitterazioni e 
anacoluti, elementi tesi a enfatizzare concetti 
e stati d’animo.



• Abu ‘l-’Ala al-Ma’arri (m. 1058), poeta-filosofo, la 
sua poesia ascetica è venata da pessimismo e da 
intense riflessioni filosofiche (Allen 148-49)

• famoso il suo diwan, Luzumiyyat, schema rimico  
particolarmente elaborato

• L’epistola del perdono 1033 ca. sul problema della 
fede e dell’abbandono dei valori spirituali da 
parte della società contemporanea.


